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RORATE CALI DESUPER

Tempo di Avvento

Tratto dal Liber Usualis
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O cieli, stillate dall alto, apritevi
e le nubi facciano scendere I'unico giusto.

Non adirarti, Signore,

non ricordare ancora il nostro peccato:

ecco, la citta santa é deserta;

Sion é deserta,

Gerusalemme, la casa della tua santificazione

e della tua gloria, dove ti lodarono i nostri padri,
e stata devastata.

Abbiamo peccato, siamo stati resi come un nulla,

e siamo caduti tutti, come una foglia;

le nostre iniquita ci hanno trascinato via, come il vento
Ja con le foglie: ci hai nascosto il tuo volto

e ci hai sbattuto in mano il nostro male.

Guarda, Signore, I'afflizione del tuo popolo,

e mandaci colui che sta per venire:

manda I’Agnello che dominera la terra,

da Petra nel deserto sino al monte Sion,

affinché trascini via lui il giogo della nostra schiaviti.

“Consolati, consolati popolo mio:

la tua salvezza arriva presto! Perché ti consumi

di tristezza, per il dolore che é tornato ad affliggerti?
Non avere paura: ti salvero,

io, infatti, sono il Signore Dio tuo,

il Santo di Israele, il tuo Redentore”.



